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VIAGGIO IN ROMANIA – Aprile 2005 

 

Domenica 17/4/05 Partenza ore 17.30 dal Lingotto; ore 21 da Malpensa. Arrivo a Timişoara alle 

0,10 (ora locale). Siamo alloggiati all’hotel Mara, all’estrema periferia della città. 

 

Lunedì 18/4/05. Visita alla piazza dell’Unità, (chiesa, colonna della peste, chiesa degli sloveni, 

episcopato). Piazza Vittoria (palazzo dell’Opera o della Vittoria, con balcone da cui parlava 

Ceausescu, chiesa Ortodossa). Colazione e pranzo al ristorante “Casa dei fiori”. Nel pomeriggio 

proseguiamo il giro e verso sera inizia la celebrazione sindonica presso la Cattedrale. Qui, durante 

la catechesi notiamo un  anziano sacerdote in paramenti sacri che tiene sulle ginocchia la nipotina!  

 

Marrtedì 19/4/05. In mattinata trasferimento ad Oradea; poco prima della città visita al Monastero 

S. Croce (che rappresenta un riassunto dei monasteri belli e antichi). Piccolo incidente al ns. Bus, 

poi al seminario (rettore p. Cristian 28 anni, simpatico), pranzo al seminario. Visita alla cattedrale 

latino – cattolica. Messa sindonica al convento francescano, davanti al quale ci sono le tombe dei 

vescovi martiri del passato regime. Cena al seminario. Dopo cena finalmente un giretto nel bel 

centro cittadino: bei palazzi liberty, moreschi, ecc. guidati da p. Cristian. Pernottamento dai 

francescani (ambiente modesto). 

 

Mercoledì 20/4/05. Dopo aver ricuperato la Sindone dai francescani (viene lasciata al seminario) 

partiamo per Şimleu (piccolo paese agricolo) dopo aver attraversato un bel territorio collinoso ricco 

di alberi da frutta. Esposizione sindonica con Via  Crucis a mezzogiorno. Nel frattempo noi due 

gironzoliamo per il paese. Pranzo in un ristorante dove ci servono i sarmala. Ripartiamo dopo 

pranzo per Zalau dove arriviamo alle 17,30: davanti alla chiesa ci aspetta una gran folla in attesa 

con rami di forsizia. Bella cerimonia sindonica, poi la corale,in omaggio al gruppo di torinesi, canta 

un bellissimo “Signore delle cime”. Qui Enrico incontra i delegati della Fundatia di Baia Mare. 

Messa con bella funzione, poi all’albergo (squallido, ma in bella posizione sulle colline). Ci 

avviciniamo ai Carpazi.  

 

Giovedì 21/4/05. Partiamo per Cluj Napoca. Durante il viaggio Claudio Boda ci racconta la sua 

triste storia in orfanotrofio, con l’aiuto di Nicolae Bodea che traduce (lui è il nostro 

accompagnatore). Arriviamo a Cluj e riceviamo la solita accoglienza: i sacerdoti ci vengono 

incontro sul bulevardul Eroilor ed entriamo in chiesa con la Sindone spiegata. Ci fermiamo ca. 

mezz’ora per la preghiera, poi noi tutti usciamo e accompagnati da Nicolae e P. Radu andiamo in 

piazza Unirii dove c’è la bella cattedrale gotica di S. Michele. Pranzo lussuoso all’Agape. 

Pomeriggio libero fino alle 18. Visitiamo il museo d’arte (quadri e busti dell’800). Sempre con P. 

Radu andiamo alla casa Mate Corvino (Re d’Ungheria) e alla basilica francescana. Girovaghiamo e 

andiamo fino alla piazza della Vittoria, bella e grande, in cui ci sono il teatro Nazionale da una parte 

e la cattedrale ortodossa dall’altra. Partecipiamo, come sempre alla messa in rito greco - cattolico 

nella chiesa dove c’è la Sindone. Con dei taxi andiamo al Belvedere Cetatuia = Cittadella: 

purtroppo piove. Infine all’istituto dei Gesuiti, in bella posizione sull’alto, dove si fa cena e si 

dorme (sistemazione assai buona). 

 

Venerdì 22/4/05. Andiamo al monastero della “Congregazione delle suore della Madre di Dio”. 

Bello ed accogliente: la superiora suor Paola ci racconta le difficoltà e le sofferenze delle suore 

durante il regime comunista. Nevica e la zona circostante è già bianca. Partiamo per Blaj e ci 

fermiamo poco prima (strada brutta) al monastero femminile ortodosso di Rimet (ottimo pranzo 

vegetariano) molto bello: la superiora ce ne spiega l’origine e la storia. Arriviamo a Blaj per la 

funzione e l’esposizione. Cena e colazione alla Facoltà Teologica.. Pernottamento alla Caritas. 
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Sabato 23/4/05. Il tempo è migliorato e partiamo per Sinaia con fermata a Sighişoara. Qui saliamo 

alla piazza con castello e torre dell’orologio  (fatto acquisti alle bancarelle). A Braşov panino e 

breve visita alla città con centro medioevale e rinascimentale (basilica nera vista solo dall’esterno) 

bello ed interessante. Poi al castello di Bran (Dracula ) su di una collina: tutt’intorno le montagne 

dei Carpazi bianche di neve. A Sinaia ceniamo e dormiamo all’Hotel Eldorado e occupiamo una 

suite con due camere, cucinotta e bagno in comune con i Coda. 

 

Domenica 24/4/05. Dall’albergo saliamo al monastero ortodosso Sinaia con due chiese, una antica 

(circa 1600) piccola e in restauro, una del 1800 – 1900 più grande e adibita al culto: bella e ricca 

come tutte. Proseguiamo a piedi per il castello di Peleş in mezzo ad un bosco. Il castello è molto 

bello, da fiaba, costruito da Karol 1° di Romania, della famiglia di Hohenzollern. Visitiamo alcune 

sale con guida italiana. Le sale sono molto belle e ricche, ognuna in stile diverso: tedesco, rumeno, 

italiano, turco, moresco. Ripartiamo verso le 12 e ci fermiamo a Ploiesti su una grande strada per un 

panino. Ripartiamo per Bucarest, accolti dalle suore Carmelitane (consorelle di suor Maria Clara). 

Quasi tutti dormono lì: noi con Mariella G. andremo poco distante in un alloggio di una consacrata 

(Movimento Ecumenico Carmelitano) Poi con il Bus andiamo tutti a fare il giro della città. 

Fotografiamo il monumentale palazzo del popolo (parlamento) con il lungo viale di accesso ornato 

di fontane, su cui si affacciano le abitazioni degli ex funzionari del partito. Indi al Patriarcato 

ortodosso (bella la chiesa) e S. Messa alla Cattedrale latino – cattolica con catechesi sindonica. 

Ottima cena dalle suore (molto simpatica suor Fabiola che racconta barzellette). 

 

Lunedì 25/4/05. Messa nella cappella delle suore, colazione, altro giro in città. Pranzo alle 11 e 

partenza dall’aeroporto Otopeni alle ore 14,10. L’aereo arriva puntuale a Fiumicino, ma quello per 

Torino è in ritardo di 50 minuti e atterriamo a Caselle alle 19.15. Proseguiamo in bus per Torino – 

Porta Nuova, ove ci attende Guido con l’auto e finalmente a casa. 

Viaggio positivo, anche se un po’ faticoso per le lunghe celebrazioni. Buonissima la compagnia. 

      

          Rosanna 

 

 

Piatti tipici Rumeni:    

- Ciorba (minestra di verdura con carne) 

- Sarmala (involtini di cavolo con carne e riso in salsa rossa.) 

 

 

P.S. Per ricordare i luoghi si può fare affidamento anche sulle fotografie di Rosanna che recano i 

nomi delle località. 


